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L'esperienza che un Sindaco matura nel corso di
un mandato è irripetibile e unica per intensità e
impegno totalizzante. Si rappresenta la comunità
amministrata sempre e in ogni momento, non ci
sono pause. Le esigenze personali finiscono per
diventare una occasionale subordinata. A chi si illu-
de di poter contemperare tante esigenze suggeria-
mo di desistere, quando si è responsabili di una
città la tua agenda è continuamente aggiornata da
emergenze e imprevisti e non puoi, né devi, sot-
trarti. Concordiamo sull’affermazione di chi ha pub-
blicamente dichiarato che Acireale ha bisogno di
un Sindaco a tempo pieno. Abbiamo mantenuto
l’impegno assunto lasciando un seggio di deputato
regionale nel 2004 e rinunciando alle regionali del
2008. Il Sindaco è il riferimento del cittadino per
ogni questione anche la più lontana dalle sue pos-
sibilità, deve essere presente e trovare mille solu-
zioni nell'immediato con il peso di enormi respon-
sabilità. Ma rappresentare una Città importante e
complessa come la nostra è stato entusiasmante e
lo abbiamo fatto con serietà e dedizione cercando
di dare risposte possibili ai tanti bisogni. Siamo
stati presenti su tutto il territorio e in tutte le occa-
sioni, non per vanità presenzialista, ma per rispet-
to dei cittadini ai quali abbiamo voluto dimostrare
che stiamo tra la gente sempre, non solo in occa-
sione delle elezioni. Abbiamo aperto il Palazzo a
tutti, ricevendo tutti, e non ci siamo sottratti ovun-
que e da chiunque chiamati. Dobbiamo perseguire
obiettivi e valori comuni nell’amministrazione della
Città e le nostre azioni devono rispondere a princi-
pi di rettitudine, correttezza e disinteresse perso-
nale valorizzando donne, uomini e giovani di que-
sta Città che si spendono per tali indispensabili tra-
guardi, presupposto irrinunciabile nella gestione
della res pubblica. Dobbiamo saper coinvolgere
chi, singolo o associato, desidera partecipare atti-
vamente al futuro della nostra comunità. Il pieno e
fattivo coinvolgimento della Città, e soprattutto di
chi oggi si sente lontano dalla politica, può avere
effettività vera solo con la condivisione del pro-
gramma amministrativo di tutti i candidati a
Sindaco, Assessore e Consigliere Comunale della

coalizione, attraverso un impegno condiviso di
rispetto degli obiettivi concordati.
Nell’adempimento del programma amministrativo,
come per il precedente mandato, privilegeremo la
concretezza e i bisogni veri della comunità ammi-
nistrata con compostezza, sobrietà e rispetto per le
persone e le Istituzioni. Rimarremo lontani dalla
politica urlata e denigratoria fatta di vuote parole
che non soddisfano alcun interesse pubblico e svi-
liscono le stesse Istituzioni rappresentate.
Acireale, siamo convintissimi, deve darsi una
nuova identità sul versante produttivo che assicuri
benessere e sviluppo senza rinnegare la sua natu-
rale vocazione culturale e turistica; sarebbe un sui-
cidio storico ed economico. Con gli strumenti di
competenza comunale favoriremo la creazione di
una fitta rete di piccole e medie imprese commer-
ciali e artigiane anche nelle frazioni che dovrà rap-
presentare l’ossatura portante della nostra econo-
mia. Una economia sana ed ecosostenibile, non
incompatibile, ma anzi complementare, a quella
turistico-culturale-ambientale. Nel programma
amministrativo, che intendiamo sintetizzare, cer-
cheremo di rappresentare la continuità tra quanto
realizzato e le scommesse future che ci attendono
ben consapevoli che il programma elettorale non è
statico ma dinamico per cogliere le migliori occa-
sioni che possono risultare utili alla Città. Sono
stati anni in cui abbiamo ottenuto importanti suc-
cessi amministrativi a cominciare dalla ricostruzio-
ne dal sisma 2002. Abbiamo esitato tutte le richie-
ste finanziabili rispondendo ad un preciso impegno

assunto con i concittadini colpiti dal terremoto e la
collaborazione con il Dipartimento Regionale di
Protezione Civile è stata piena e feconda e ci ha
consentito di realizzare anche molte opere pubbli-
che importanti del piano di ricostruzione. Anche le
pratiche residue su edifici danneggiati e posti su
faglie dovranno essere esitate. In questi giorni
ascoltiamo con interesse che ai nostri connaziona-
li abruzzesi saranno ricostruite anche le loro
seconde case. Concordiamo pienamente, lo chie-
diamo anche per il nostro territorio colpito dal ter-
remoto 2002 mentre per queste abitazioni manca
ancora la copertura finanziaria. Saremo vigili affin-
ché l’intero piano di ricostruzione dell’edilizia pub-
blica e privata venga interamente finanziata senza
storni di fondi ai danni delle nostre comunità terre-
motate. Nei prossimi due anni le zone a maggior
rischio saranno dotate di aree polifunzionali con
obiettivi di prevenzione. Sono state già finanziate
le aree (a stralcio) di tre frazioni Guardia, Stazzo e
Aciplatani e si stanno realizzando i progetti defini-
tivi che andranno in gara entro l’anno 2009 per
l’importo complessivo di 1.500.000 euro. Si atten-
de il finanziamento per le aree di S.M.Ammalati,
Piano D’Api, Balatelle e Mangano. L’allargamento
del COM all’area Garozzo è in fase avanzatissima
e si aspetta solo un aumento delle risorse già
destinate per coprire l’aumento degli espropri
dovuto alle norme sopravvenute. Il completamento
della ricostruzione, in attuazione del piano appro-
vato, deve accompagnarsi alla organizzazione effi-
ciente dei presidi di prevenzione e aiuto nelle
emergenze attraverso i piani di intervento di prote-
zione civile. Abbiamo approvato quelli relativi al
rischio incendi e idrogeologico, è in fase di ultima-
zione quello sismico (ma già è operativo un proto-
collo di interventi in emergenza). Nei prossimi anni,
attraverso i piani in dotazione, le associazioni di
volontariato insediate al COM, l’avvenuta attivazio-
ne del gruppo comunale di Protezione Civile con a
capo un coordinatore, potrà essere affinato un
modello di interventi in fase emergenziale affidabi-
le in collaborazione, attraverso un protocollo di
interventi già funzionante, con altri settori comuna-

li. In particolare, la Città sa di poter contare su un
Corpo dei Vigili Urbani che nelle emergenze ha
dimostrato tempestività, prontezza, professionalità
e generosità di grado eccellente. La sicurezza del
cittadino rimane uno degli obiettivi principali della
nostra proposta amministrativa. Protezione Civile,
sicurezza urbana, ordine pubblico sono irrinuncia-
bili soprattutto in fase di prevenzione. In questi
anni abbiamo molto apprezzato e favorito il tavolo
istituzionale con Carabinieri, Polizia di Stato e
Guardia di Finanza. Il nostro Comando Polizia
Municipale ha saputo concorrere con professiona-
lità, autorevolezza e disponibilità indiscusse e rico-
nosciute. L’obiettivo è migliorare sempre le condi-
zioni di sicurezza ma nella continuità di una azione
di prevenzione e di contrasto alla criminalità, di
ogni livello, che in questi anni è stata soddisfacen-
te. E’ doveroso un sentito ringraziamento a donne
e uomini delle forze dell’ordine in attività sul nostro
territorio unitamente ai vertici provinciali di
Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza. Le azio-
ni di prevenzione e di repressione comuni anche
con pattuglie miste, concertazione e sinergie col-
laudate per i grandi eventi, hanno anticipato la suc-
cessiva legislazione sulla sicurezza urbana. La
collaborazione con le Forze di Polizia è stata
costante e feconda e la istituzione del carabiniere
e del poliziotto di quartiere ha rappresentato un
premio agli sforzi che la Città ha compiuto. Saremo
al fianco del Commissariato (e del Tribunale) per
ampliare la disponibilità dei locali attualmente esi-
stenti con il trasferimento del Giudice di Pace.

L’istruttoria è in fase avanzatissima e la nuova
sede già individuata. Confermiamo il nostro incon-
dizionato sostegno alla concessione di edificio
confiscato per la realizzazione della nuova caser-
ma della Guardia di Finanza e assicuriamo ancora
ogni nostra disponibilità per gli atti di competenza
comunale. Eserciteremo ogni prerogativa istituzio-
nale per garantire una dotazione sufficiente alle
necessità. In tal senso, con riferimento ai Vigili
Urbani, dopo l’innovativo e fruttuoso esperimento
con il personale a tempo determinato immesso nei
ruoli di Vigile Urbano e ausiliario del traffico, cer-
cheremo ancora di aumentare l’organico del Corpo
attraverso reclutamento interno del personale
dipendente e quindi senza oneri per il Comune.
L’ulteriore potenziamento del Corpo dei Vigili
Urbani rappresenta una priorità avvertita dalla cit-
tadinanza. Dobbiamo dare seguito a importati suc-
cessi quali: 1)la immissione di nuovo personale, 2)
la nuova caserma che ha pochi esempi in Sicilia, 3)
nuove dotazioni strumentali e di mezzi dopo il rin-
novo del parco auto di servizio, 4) le pattuglie
motocicliste, 5) la centrale operativa a cui collega-
re, in collaborazione con le forze dell’ordine, il
monitoraggio del territorio. In tal senso, dopo aver
sottoposto a controllo alcune aree (Piazza Duomo,
COM, parcheggio Cappuccini) con video-sorve-
glianza, si intendono ampliare le zone interessate
inserendo la Villa Belvedere, gli spazi pubblici di
maggiore frequentazione e le strade a maggior
rilevanza commerciale. In tal senso abbiamo parte-
cipato ad un bando sui PON sicurezza con la
Prefettura di Catania. Anche i Vigili Urbani, così
come avviene per carabinieri, Polizia e Guardia di
Finanza, istituiranno il turno notturno con almeno
una pattuglia. La viabilità cittadina deve fare i conti
con strade antiche, belle ma anguste, e ad un ter-
ritorio con tante frazioni che non consente una
repressione sufficiente. La redazione del Piano
Urbano del Traffico appare necessaria a patto di
essere chiari e leali. Con il PUT la viabilità risulte-
rà stravolta, molte strade saranno in unico senso di
marcia, aumenteranno i divieti di sosta e l’azione
repressiva per le sue violazioni, comporterà una

verifica funzionale anche estensiva della sosta a
pagamento. Il PUT, richiesto insistentemente da
alcuni commercianti, potrebbe non risultare gradito
alla stessa categoria.  Difatti, il Piano Urbano del
Traffico ha come obiettivo il miglioramento com-
plessivo della viabilità e non di singole vie o piaz-
ze. Fatta la doverosa e leale premessa, la Città
dovrà dotarsi dello strumento di pianificazione ma
prima di ogni applicazione sarà necessaria una
larga concertazione con residenti e imprenditori.
Peraltro, la stessa attuale ZTL nella sola Piazza
Duomo è la risultante condivisa di diversi docu-
menti sottoscritti dagli operatori commerciali di
Acireale, in particolare di Piazza Marconi, Via
Cavour, Corso Savoia, Corso Umberto e altre.
Abbiamo mantenuto tutti gli impegni sottoscritti; sul
parcheggio ex mercato S.Giuseppe si dirà dopo. 
Siamo convinti però che la realizzazione di par-
cheggi esprima una soluzione più sicura e affidabi-
le ai problemi di mobilità in uno al potenziamento
delle linee di trasporto pubblico urbano da ridise-
gnare in quanto non aggiornato alla espansione
residenziale che la Città ha subito negli ultimi venti
anni. La realizzazione del maxi-parcheggio
Cappuccini, di altri di minore capienza, in prossimi-
tà di Piazza Indirizzo (lottizzazione Colle dei
Pioppi), alle spalle di Piazza S.Domenico (ex Gulli
e Pennisi), nell’ex mercato S.Giuseppe, in via
Regina Margherita (in proprietà Ipab Santonoceto)
consentirà una dotazione di posti auto sufficienti
anche in considerazione dell’area COM e del suo
imminente ampliamento.          

A tal proposito, l’area COM è il luogo naturale per
il mercato settimanale che deve essere trasferito
immediatamente dall’attuale sito per ragioni di
sicurezza, di viabilità e di vivibilità della zona resi-
denziale interessata. In tal senso, debbono essere
accolte le pressanti richieste dei residenti di Corso
Italia (e vie limitrofe) ai quali molti anni fa era stato
garantito che l’attuale collocazione fosse solo
provvisoria e temporanea. Siamo favorevoli
all’area COM anche per garantire gli esercenti e
favorire consolidate consuetudini negli acquirenti.
Insisteremo in futuro, dopo l’allargamento del COM
e in attesa dei necessari pareri favorevoli (in prati-
ca vincolanti e attualmente negativi) degli uffici
preposti. Nell’immediato, e sulla scorta dei predet-
ti pareri questa volta favorevoli, è inevitabile il tra-
sferimento nell’unica area idonea e disponibile
(area Tupparello). Saranno concertate ipotesi di
trasporto pubblico agevolato. La Giunta ha già deli-
berato in tal senso e la delibera è stata inviata al
Consiglio Comunale in via di urgenza per l’esame
e l’approvazione. Nel 2004 tutti pronosticavano un
sicuro dissesto finanziario e in Città non c'era un
solo cantiere aperto. Sulle politiche finanziarie
abbiamo centrato la nostra politica di rigore secon-
do principi di equità, etica contributiva, lotta all’eva-
sione e certezza dei conti comunali. Nelle condi-
zioni peggiori abbiamo vigilato sulla spesa con
entrate certe e previsioni restrittive. Tutti i nostri
rendiconti di esercizio infatti sono risultati in attivo
e l’avanzo ha coperto le posizioni debitorie pre-
gresse. In sostanza, con meno risorse abbiano
ugualmente risparmiato per recuperare la voragine
di debiti pregressi senza crearne di nuovi.  Nelle
condizioni economiche peggiori, dunque, e con
minori trasferimenti statali e regionali, siamo usciti
dal tunnel con politiche di rigore e di trasparenza,
avviando il primo serio e concreto tentativo di risa-
namento del bilancio, pagando moltissimi debiti
pregressi, assicurando i servizi essenziali e realiz-
zando tantissime opere pubbliche attese da decen-
ni come mai era stato fatto in passato. Le opere
finanziate con procedure in corso sono talmente
tante da lasciare a fine mandato cantieri per oltre
20 milioni di euro. Tra tutte le opere per le quali i
lavori inizieranno entro l’anno si segnalano il con-
tratto di Quartiere di Piazza Dante, la Pozzillo
Mangano e via Lazzaretto per un totale di circa 10
milioni di euro. Ottenuta dal Ministero la rimodula-
zione delle somme del Patto Territoriale, entro il
2009, si procederà a gara pubblica per: 1 ) l’opera
sovracomunale di sistemazione dell’uscita del
casello autostradale (c.d.otto allungato) rispar-
miando sul precedente mutuo a carico del bilancio;
2 ) l’istallazione della l’illuminazione artistica in
corso Umberto così favorendo la riqualificazione
del centro storico e le spettacolari evoluzioni del
nostro carnevale; 3 ) l’abbattimento dei ruderi di via
Fabio/Corso Umberto per costruirvi uffici turistici
con area attrezzata di utilizzo pubblico. Importo
delle tre opere, quasi 4 milioni di euro e senza
oneri per il Comune.  Stiamo partecipando ad un
recente bando regionale sulla riqualificazione
urbana per un unico progetto omogeneo di circa 10
milioni di euro che ci consentirà di completare l’av-
viato recupero della qualità dei centri storici attra-
verso: 1) completamento basolatura e sistemazio-
ne esistente anche nei centri storici delle frazioni
(es. Pozzillo e Aciplatani) inclusi i quartieri
Suffragio e Carmine; 2) recupero ex Convento dei
Carmelitani in Piazza Carmine da adibire a
Archivio Storico; 3) ristrutturazione ex Caserma dei
Vigili Urbani da adibire a Uffici per il Turismo e per
la Fondazione Carnevale; 4) ristrutturazione Villa
Belvedere con annessa Arena Eden; 5) allarga-
mento marciapiedi Corso Savoia, sottoservizi, illu-
minazione artistica e completamento circuito
Carnevale. Come da atti propedeutici predisposti e
approvati dall’Ufficio Tecnico comunale, l’edificio
dell’ex mercato S.Giuseppe sarà trasformato in
parcheggio multipiano a servizio principalmente
dell’area del mercato di Piazza Marconi e del cen-
tro storico. C’è già chi è disposto a realizzarlo e il
progetto sarà messo in gara pubblica entro l’anno
e quindi inserito nel piano triennale OO.PP e, cir-
costanza ancor più rassicurante per gli operatori di
Piazza Marconi, sarà inserito nell’elenco annuale
2009. La sagoma non sarà modificata né sarà con-
cessa la gestione degli stalli di sosta come richie-
sto nel recente passato in quanto a questa propo-
sta è stato espresso parere negativo da diversi
Uffici Comunali e dalle Commissioni Consiliari di
merito. Sarà possibile per i residenti delle strade
limitrofe condizioni vantaggiose per la sosta nottur-
na. Un importante miglioramento, già da subito evi-
dente, si è consumato con il trasferimento dei Vigili
Urbani dalla Caserma di via Ruggero Settimo, per
la disponibilità, a ridosso del mercato, di 40/50
posti auto (abitualmente occupati da dipendenti)
che per effetto della sosta a tempo si può tradurre
in alcune centinaia di posti auto giornalieri.  Tra le
priorità, con finanziamenti extra comunali, pubblici
o con finanza di progetto, si ritiene utile indicare: 1)
il completamento del Teatro Bellini con la redazio-
ne di un progetto di minore importo dell’attuale, 2)
la ristrutturazione e gestione dell’Angolo di
Paradiso, il completamento dell’ex Gulli e Pennisi,
3) l’ampliamento della Biblioteca Zelantea.
Abbiamo dimostrato di avere competenza e tena-
cia sufficienti per garantire una ulteriore stagione
straordinaria di opere e servizi per la Città e ciò in
virtù di comprovata affidabilità di chi ha già fatto.
Sarebbe facile soffermarsi su quelle realizzazioni
di maggiore visibilità: riqualificazione per 18.000
mq con basolato lavico nel centro storico (oltre a
Villa Garibaldi, Piazza Cappuccini, Piazza Vigo
ristrutturate e attrezzate), palazzetto dello sport,
Teatro Maugeri, Cittadella del Carnevale, imponen-
ti lavori sulla Timpa, Piazza Duomo, COM di
Protezione Civile, il Tupparello (si stanno ultiman-
do gli interventi) e lavori per milioni di euro spesi
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(bene) per la sicurezza delle nostre scuole.
L’attività di monitoraggio e controllo sulla sicurezza
e ammodernamento delle nostre scuole prosegui-
rà ancora e con uguale impegno. Ma non si posso-
no sottacere i tanti interventi nelle piazze e strade
del centro e delle frazioni e lavori sull'acquedotto
per rendere l'erogazione efficiente, senza aggravi
per l'utente, dell'acqua potabile assicurandola
regolarmente (anche d'estate) su tutto il territorio.
La gestione degli spazi a verde, sempre più diffi-
coltosa per le esigue disponibilità finanziaria, ha
ricevuto significativi apporti da sponsorizzazioni
private. Tale evoluzione nel corso dell’ultimo anno
ha subito una decisa accelerazione e il sistema
non potrà non essere ulteriormente incoraggiato.
La pubblica illuminazione ha ricevuto una vera
boccata di ossigeno dagli interventi ENEL su oltre
250 strade di tutto il territorio (Centro e Frazioni)
grazie ad un contenzioso chiuso con il gestore che
si trascinava da un decennio. L’ottimo lavoro svol-
to, per qualità e tempi di realizzazione, ci ha con-
vinto a inserire nel programma triennale delle
OO.PP. 2008 un modello di gestione complessivo
che ammoderni tutta la rete e garantisca la manu-
tenzione ordinaria. Il bando sarà emesso entro giu-
gno 2009. La partecipazione di grandi aziende del
settore comporterà sicuri benefici senza costi
aggiuntivi per i cittadini e per il Comune. Almeno
per gli edifici pubblici prevedere la istallazione di
impianti di produzione di energia alternativa (sola-
re o fotovoltaico) con risparmi per i conti pubblici.
La vocazione turistica di una Città si misura innan-
zitutto sulla qualità di tutto il centro storico e dei
beni ambientali della Città. Abbiamo intrapreso per
primi questo percorso sanando spesso ferite pre-
gresse; abbiamo la ferma volontà di completare
l’opera su strade, impianti di illuminazione e edifici
di interesse storico, architettonico o di interesse
culturale. La creazione di sentieri naturalistici sul
versante Santa Caterina, da noi realizzati e in
avanzatissima fase di ultimazione, offriranno al
turismo ambientale nuove occasioni e maggiori
opportunità. Sulla Gazzena la battaglia comune
intrapresa viene ribadita e semmai condotta con
maggiore tenacia. Si dovrà ancora puntare sulla
Timpa e sulle tematiche ambientali con ulteriori
interventi per preservare i siti da possibili pericoli,
creando, ai fini di fruizione effettiva, percorsi, spazi
naturalistici e luoghi di ristoro. Un piano di gestio-
ne della Timpa, di concerto con l’Azienda delle
Foreste, appare non più rinviabile. L’impianto
Sogip della fonte Miuccio sarà reso compatibile ai
luoghi di interesse comunitario attraverso la con-
clusione del procedimento in corso del progetto già
finanziato i cui lavori saranno iniziati entro il 2009.
Importo finanziato 800.000,00 euro. La stessa pro-
blematica della cartellonistica pubblicitaria esprime
esigenze di tutela e decoro cittadino. Dopo anni di
incertezze e un bando annullato dal TAR, il

Comune sta redigendo un Piano di impianti dopo
aver approvato recentemente l’apposito regola-
mento. Più incassi per l’Ente e meno disordine, più
opportunità per il commercio. Anche la cartelloni-
stica di necrologio andrà regolamentata riservando
appositi spazi anche in collaborazione con le stes-
se imprese di onoranze funebri. La Città, pur
rispettando il rigore finanziario, ha sprovincializza-
to il Carnevale (non solo con il gemellaggio con
Viareggio) che è diventato uno degli eventi nazio-
nali più apprezzati restituendo al Carnevale le
famiglie attratte da uno spettacolo straordinario ma
privo dei fastidiosi martelletti e schiuma. Abbiamo
restituito il Carnevale ai giovani e alle famiglie, la
scommessa era difficile e in pochi ci credevano. Ci
siamo riusciti. Con l'aumento delle sfilate l'econo-
mia cittadina ne ha tratto benefici e le presenze
sono state straripanti. La ricaduta economica è
stata evidente e ben visibile. I costi per l’erario
comunale non sono aumentati. L'edizione 2010
sarà realizzata dalla costituita Fondazione attesa
da 25 anni il cui CDA è stato nominato recente-
mente. Anche il Carnevale Estivo con la Parata del
Folklore, all'inizio una scommessa rischiosa, ha
superato ogni aspettativa con il massimo risultato
a costi limitati. L’organizzazione del nostro
Carnevale, dopo la fase di crescita e di affermazio-
ne nazionale, pone un interrogativo che circola
insistentemente sulla opportunità di inserire un
modico prezzo di ingresso per i soli visitatori.
Obiettivamente tutte le maggiori manifestazioni
nazionali, anche quelle di minor pregio rispetto ad
Acireale, si autofinanziano in tutto o in parte con gli
ingressi a pagamento. Il rischio, però, è la diminui-
zione di presenze e la perdita di quella partecipa-
zione popolare così caratterizzante la nostra mani-
festazione. Solo un larghissimo consenso popola-
re dei nostri concittadini e la unanimità tra le forze
politiche potrà consentire una decisione così piena
di insidie. L’alternativa è impegnare soldi delle
casse comunali e non è una prospettiva né allet-
tante né di lungo respiro. Così come affidarsi solo
a sponsor privati (attualmente finanziano gli spet-
tacoli) non risolve in radice il problema perché
lascerebbe la manifestazione in balia di eventi
finanziari incerti nel quantum e nei tempi. La con-

segna della cittadella del carnevale chiude una
fase lunghissima di decenni sui cantieri e apre
nuove opportunità espositive dei lavori con carta-
pesta. Saremo in grado di assicurare visite guida-
te, e non solo di scolaresche, creando sinergie con
le strutture turistiche della Città. La gestione tra-
sparente e vigilata della struttura (con affidamento
di locali e dei servizi secondo principi di salvaguar-
dia del patrimonio immobiliare pubblico, dell’erario
comunale, di certezza dei diritti e dei doveri), rece-
pirà gli accordi raggiunti con i cantieri già da
tempo. I nostri dati sul turismo in tempi di crisi sono
tra i migliori in Sicilia per arrivi e presenze soprat-
tutto di stranieri nonostante le Terme restino ostag-
gio di una Regione sorda ai nostri suggerimenti.
Ribadiamo che ogni colpevole ritardo rende il rilan-
cio sempre più lontano e difficile. La trasformazio-
ne in spa nulla aggiunge ad una gestione inevita-
bilmente priva di prospettive perché le Terme
hanno bisogno di investimenti per 40/50 milioni di
euro. Ovviamente la Regione è indisponibile e
quindi la privatizzazione, e cioè la cessione al pri-
vato delle attività, è l’unica strada da percorrere e
in fretta. Il patrimonio immobiliare dovrà restare in
mano pubblica. Le alleanze territoriali per la parte-
cipazione a Distretti Turistici potrà essere definita
solo dopo che la Regione avrà dato attuazione alla
legge di riordino del settore. Nella fase transitoria
l’area acese del PIT dovrà fare sistema anche con
la creazione di apposita Agenzia di sviluppo e pro-
seguire nelle iniziative, coronate da successo,
della partecipazione come “TERRA DELLE ACI”
alle borse internazionali del turismo. Abbiamo
dimostrato di saper ospitare grandi eventi dai
Mondiali di Scherma, al pugilato nazionale del
nostro Brischetto, ai prossimi campionati italiani di
pattinaggio, alle evoluzioni suggestive delle Frecce
Tricolori sul cielo di S.M.La Scala, a Eurosot 2005,
ai grandi concerti di artisti popolarissimi, alla Fiera
dello Ionio interamente autofinanziata mentre in
precedenza impegnava risorse ingentissime. Ai
giovani abbiamo consegnato un Centro di aggre-
gazione giovanile, promesso e mai realizzato,
dove riunirsi e svolgere attività, un palazzetto per
l'attività sportiva e ai giovani volontari di protezione
civile abbiamo consegnato spazi alle associazioni
e assicurato il coinvolgimento nel gruppo comuna-
le. Il rapporto con i giovani, singoli o associati, è
stato costante per tutto il mandato grazie ad una
collaborazione straordinaria con le scuole acesi.
Con il completamento del Palazzetto dello Sport i
nostri giovani potranno svolgere attività sportiva, la
Città sarà in grado di ospitare molti grandi eventi.
Si aprono scenari prima impensabili. Anche il
“Maugeri” darà la possibilità ai giovani di avere
nella disponibilità uno spazio culturale così presti-
gioso. Il Tupparello dovrà essere completato con
idonea pista di atletica (parteciperemo al primo
bando utile) e il pattinodromo dovrà essere dotato
di copertura con finanziamenti regionali o con
finanza di progetto. Il Tupparello dovrà diventare la
cittadella dello sport della Città di Acireale. Di que-
sto mandato ricorderò sempre e con emozione il
rapporto con i bambini della Città. Sono Sindaco
difensore dei bambini, come recita la nomina UNI-
CEF del 2005, e il nostro rapporto è diventato spe-
ciale quasi familiare, la loro accoglienza festosa e
affettuosa ovunque ci siamo ritrovati. Il Palazzo di
Città è stato meta di decine di incontri con le sco-
laresche e altrettante sono state le visite nelle
scuole. Questa esperienza, da sola, ripaga delle
fatiche e delle ansie di un intero mandato.  Con la
politica di rigore dei conti comunali abbiamo con-
trattualizzato i precari, ci siamo privati (forse unici
su scala nazionale) di esperti, consulenti, di un
Direttore Generale e di personale esterno di ausi-
lio agli organi di governo. Abbiamo voluto dare
l'esempio e il Comune non ha speso un solo euro.
In futuro, eventuali apporti dovranno avere obietti-
vi definiti e a tempo. Eppure, abbiamo assicurato
una eccellente gestione (tra le più efficienti in
Sicilia) dei fondi comprensoriali per i servizi socia-
li, del Patto Territoriale e dei PIT. Siamo stati prota-
gonisti, e non a torto, di iniziative di largo interesse
a tutela delle tasche dei cittadini contro i consorzi
in materia di acque e rifiuti. La nostra tariffa sull'ac-
qua non è stata aumentata e la Tassa sui rifiuti non
ha subito ritocchi grazie ad una imponente azione
di recupero sull'evasione che ci ha consentito di
raddoppiare gli incassi e di tamponare (fino a
quando?) gli aumenti dei costi del servizio. Pagare
tutti per pagare meno non era solo uno slogan e
elettorale ma il rispetto di un principio di etica con-
tributiva largamente violato in passato! Abbiamo
fatto molto e senza ricorrere a logiche clientelari,
abbiamo assicurato interventi energici a tutela
della legalità e della trasparenza amministrativa. I
percorsi di legalità nelle scuole sono stati un suc-
cesso senza precedenti. La collaborazione con le
altre forze di polizia è stata costante e virtuosa e la
sicurezza urbana e l'ordine pubblico della Città
sono fortunatamente lontani dalla emergenza di
altri territori. I percorsi di legalità sono stati un suc-
cesso senza precedenti. Aver ammodernato gli
impianti di illuminazione in gran parte del territorio
risponde anche a questo obiettivo così come la
integrazione con gli extracomunitari è avvenuta
con naturalezza e senza difficoltà soprattutto nelle
nostre scuole. Abbiamo "riconquistato" con il
decreto Ciampi il titolo di Città e con la recente
approvazione del Presidente Napolitano  daremo
ad Acireale il nuovo Stemma, la nuova Bandiera, il
nuovo Gonfalone e stiamo lanciando un concorso
per l'inno cittadino. La pratica Unesco è in dirittura
di arrivo avendo ottenuto recentemente il consen-
so ministeriale e attendiamo dunque quel ricono-
scimento che anni fa fu inutilmente offerto ad
amministratori acesi maldestri e distratti costrin-
gendoci adesso  ad inseguire. Abbiamo ottenuto a
livello regionale di far parte del Distretto delle Città
tardo barocche (Distretto Sud-Est) e concorrere

quindi a tutte le opportunità. Il riconoscimento
Unesco sarà indispensabile per accedere dalla
porta principale a tutti i finanziamenti previsti per i
territori del Val di Noto. Il riconoscimento Unesco
acquista una valore culturale importantissimo
anche in prospettiva di una legge per il Sud-Est, e,
come in questi anni trascorsi, anche in futuro le
politiche culturali avranno il necessario sostegno
anche nelle frazioni. Non solo i grandi eventi come
il carnevale ma la Città dovrà intensificare e soste-
nere i percorsi già avviati confermando visite gui-
date, incontri espositivi, mostre, convegni, ricono-
scimenti alla sicilianità con il Premio Aci e Galatea.
La nostra “Zelantea”, come per il passato, sarà
ancora un formidabile veicolo culturale per l’intera
Città.  Alla fine di questo mandato Acireale avrà
ben due teatri comunali: l’Opra dei Pupi siciliani e
il Teatro Maugeri. Sul piano culturale sono due
successi straordinari. Il Teatro di via Alessi, prima
conteso, poi aggiudicato con gara pubblica, poi
lasciato dal gestore dopo una sfida giudiziaria vinta
e soccombente il precedente aggiudicatario, sarà
nuovamente in gara tra pochissime settimane.
Come più volte suggerito dall’Amministrazione la
strada maestra era la creazione di un unico con-
sorzio che potesse detenere il patrimonio culturale
dei pupi di Acireale ma dissensi interni tra le com-
pagnie non hanno consentito questo obiettivo. Il
nuovo aggiudicatario-gestore dovrà garantire affi-
dabilità gestionaria, spessore culturale nelle rap-
presentazioni e maggiore coinvolgimento dei turisti
(tramite le strutture pubbliche e private del territo-
rio comprensoriale) e delle scolaresche. La gestio-
ne del Teatro Maugeri è la scommessa culturale
della Città. E’ inevitabile una gara pubblica ma non
potranno essere disperse le tradizioni teatrali della
Città e dovrà essere assicurata la disponibilità
della struttura per i tanti eventi che Acireale e le
sue Associazioni saranno in grado di proporre.
L’obiettivo è una gestione affidabile e solida, che
assicuri il movimento teatrale e culturale della
Città, sollevi il Comune da ogni onere economico e
salvaguardi il patrimonio immobiliare. Il Maugeri
dovrà essere aperto alla Città subito … dovrà
diventare un luogo in cui si manifesterà la vivacità
culturale e gestionale di Acireale, lo riempiremo di
contenuti importanti e prestigiosi. Pertanto, dopo la
inaugurazione, lo metteremo subito a disposizione
per “farlo vivere pienamente” secondo regole certe
e trasparenti e in attesa di una definizione gestio-
nale stabile che avrà bisogno inevitabilmente di
alcuni mesi e che non potrà non coinvolgere il
movimento culturale che la Città offre. I conti del
comune sono in ordine ma ciò non vuol dire che si
naviga nell'oro. Il rigore deve proseguire realizzan-
do le necessarie strutture con fondi extra comuna-
li o con finanza di progetto. Questo strumento deve
essere meglio utilizzato per parcheggi, strutture di
servizio e di promozione dell'artigianato e del com-
mercio. L'area Cappuccini dovrà diventare il primo
ingresso di Acireale, l'accesso al mare e il sito della
nuova stazione ferroviaria. Nel primo piano trien-
nale metteremo in gara una ipotesi già oggetto di
studio preliminare che riguarda l’intera area
Cappuccini. Un ingresso (in entrata e uscita) dalla
SS 114 porterà in un maxiparcheggio (di almeno
1.500 posti auto) a pochi metri dal centro storico
collegando anche il quartiere Suffragio attraverso
una bretella con rotonda in area via Vito D’Anna.
Un area attrezzata (e con area fieristica) consenti-
rà la realizzazione della stazione ferroviaria e l’ac-
cesso al mare di S.M. La Scala. L’opera sarà rea-
lizzata con finanza di progetto, in tutto in tutto o in
parte integrata con fondi comunitari di cui disporrà
Acireale attraverso i PISU. Dobbiamo guardare
con fiducia al futuro favorendo chi vuole investire in
Città e il nuovo strumento urbanistico dovrà rispon-
dere a queste necessità. Non ci interessa una Città
di 100 mila abitanti ma una Città capace di ospitar-
ne centinaia di migliaia per finalità turistiche e di
soggiorno (per es. villaggi turistici). L’attuale impo-
stazione, dunque, dovrà essere modificata per
rispondere alle nuove direttive di sviluppo. Per i
prossimi anni il PRG dovrà occuparsi di servizi, di
spazi per chi fa impresa e di aree di interesse col-
lettivo. Entro questo 2009 alcune grandi attività
apriranno nella nostra città e questo rilancerà il
necessario ottimismo imprenditoriale. Insisteremo
con le aree commerciali e soprattutto con quelle

artigianali attraverso la ricucitura del tessuto urba-
no privilegiando micro-aree anche nelle frazioni e
l’insediamento di piccole e medie imprese le quali
sono state afflitte da una concorrenza della grande
distribuzione cresciuta negli anni con evidente
disordine urbanistico. Faremo valere ogni preroga-
tiva comunale per difendere “il piccolo commercio”
dall’assalto della grande distribuzione che comin-
cia comunque a mostrare chiare difficoltà.
Soprattutto in Sicilia, il rischio è la costruzione di
strutture gigantesche (sovrabbondanti alle neces-
sità) che potrebbero non reggere alle sfide del
mercato lasciando cattedrali nel deserto, pericolo-
se consumazioni del territorio e decine di migliaia
di disoccupati. Il nuovo Piano Commerciale sarà
una priorità del primo anno di amministrazione.
Una bozza è stata già redatta e, dopo la necessa-
ria concertazione, potrà essere inviata al Consiglio
Comunale per l’esame e le integrazioni necessa-
rie.  Anche ipotesi di aree destinate all’industria
leggera (non inquinante) potrebbero essere accol-
te nelle stesse aree c.d. artigianali o in aree appo-
site (ASI). In questi anni ci siamo assunti la respon-
sabilità di favorire una fase transitoria, senza pre-
giudizio per la salute dei cittadini, in materia di sca-
richi e di attività insalubri. Senza questi provvedi-
menti sindacali centinaia di attività sarebbero state
costrette alla chiusura per mancanza dei requisiti.
L’obiettivo finale, però, resta la realizzazione delle
aree artigianali, una assoluta priorità, e non solo
per evidenti ragioni di delocalizzazione delle attivi-
tà dai centri urbani (spesso si tratta di attività clas-
sificate dalla legge insalubri) e di espansione delle
stesse ma anche per attirare in Città investimenti e
occupazione. In questi anni abbiamo favorito le
scelte delle associazioni artigianali assecondando
largamente l’intesa, prima raggiunta e poi saltata,
tra artigiani e proprietari delle aree. Delle tre aree,
è attualmente in corsa solo S.M. la Stella con il pro-
getto del Consorzio degli artigiani. Il Comune ha
anche partecipato al bando regionale per un con-

tributo sui costi di urbanizzazione che aprirebbe
nuove e decisive prospettive sull’area Anzalone.
L’istanza del Comune, prima dichiarata inammissi-
bile, è stata successivamente riammessa per ricor-
so presentato dalla Amministrazione sulla sussi-
stenza dei presupposti per la nostra partecipazio-
ne. Siamo in fiduciosa attesa. L’eventuale accogli-
mento farebbe concentrare su questa opportunità
ogni iniziativa in quanto più favorevole alla catego-
ria. In ogni caso, siamo prontissimi a confermare i
vincoli sulle aree indicate per procedere spediti
verso il traguardo da tutti voluto. Saremo pronti a
cogliere le opportunità dei Centri Commerciali
Naturali e dopo tanta attesa con recente decreto
dell’Assessorato Regionale competente è stata
data attuazione all’art. 9 legge regionale 10/2005
(decreto di attuazione 9.4.2009 in GURS n.20
dell’8.5.3009). Il Comune si era già attivato preve-
dendone uno in Piazza Marconi (è stato redatto
anche uno statuto con relative adesioni) ma ne è
possibile crearne di altri. Ad integrazione delle
opportunità offerte dai Consorzi fidi e ai contributi
regionali e provinciali, e limitatamente alle risorse
di bilancio, sarà opportuno prevedere agevolazioni
alle imprese artigiane e commerciali per investi-
menti abbattendo in tutto o in parte la quota inte-
ressi. In adempimento di un preciso impegno pro-
grammatico abbiamo istituito l’Ufficio del Piano (in
prospettiva ausilio stabile di programmazione) che
dopo la presa d’atto del PRG procederà a ridise-
gnare lo strumento urbanistico, con le doverose
direttive consiliari, attraverso due tappe procedura-
li e di merito: 1 ) esame e raccolta dati sugli stan-
dard urbanistici risultanti dalla presa d’atto; 2 ) pia-
nificazione, o variante, che tenga conto delle prio-
rità già esposte e con la precisa volontà di sanare
le ferite (per quanto possibile) dovute all’accogli-
mento di osservazioni in zone B da parte della
Regione.  Con l’ausilio dell’Ufficio del Piano dovrà
avere finalmente inizio la redazione dei Piani
Particolareggiati favorendo la progettazione dei
privati, senza costi per l’Ente ma con la garanzia
del vaglio consiliare secondo regole certe e traspa-
renti. L’Ufficio del Piano dovrà, inoltre, procedere
ad una verifica seria sulla perimetrazione dei cen-
tri storici, compresa quelle delle frazioni, escluden-
do quelle aree che sono state inserite ma che non
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ne hanno le specifiche caratteristiche al fine di eli-
minare, eventualmente, vincoli non necessari.
Daremo, dunque, piena attuazione alla distinzione
spesso sottovalutata tra ZTO A e Centro Storico.
Ciò sarà ancora più importante per l’imminente
legislazione nazionale e regionale sugli amplia-
menti dell’edilizia esistente. Avviare la individuazio-
ne di aree destinate alla applicazione dei principi
della perequazione urbanistica, anche in via speri-
mentale.   Con avvio del SITR, i locali sono pronti
e si stanno caricando i dati del PRG dopo la presa
d’atto, lo strumento urbanistico sarà facilmente
accessibile in via informatica e gli accertamenti
anche sui tributi saranno meno faticosi e comples-
si. E’ nostro intendimento, in attesa della raccolta
dei dati indispensabili di cui al punto 1), firmare un
protocollo di intesa con l’Università di Catania (è
già pervenuta una specifica proposta a costi limita-
tissimi) e in collaborazione con lo IACP di Acireale
per la redazione di un progetto di studio e ricerca
sul possibile sviluppo della Città in termini anche
edilizi ma soprattutto infrastrutturale, portuale e
con particolare riferimento alla mobilità. Questo
studio e questa collaborazione universitaria saran-
no di estrema necessità per il lavoro dell’Ufficio del
Piano e di particolare supporto alle direttive consi-
liari. Il recupero e la rivalutazione dei borghi mari-
nari e il sostegno alle attività dei pescatori sarà
ulteriormente rafforzato proprio in virtù di quella
compatibilità con la vocazione della Città.  La col-
laborazione con lo IACP sarà ugualmente neces-
saria per assicurare decorose abitazioni alle fasce
più a basso reddito e in particolare alle giovani
coppie e agli indigenti. La programmazione comu-
ne è necessaria in quanto la realizzazione, se
necessaria, di ulteriore edilizia residenziale pubbli-
ca dovrà accompagnarsi e confrontarsi con i pro-
grammi della Città (inevitabilmente Comune/Iacp)
sul Piano Casa di cui alla recente legge 112/08 che
consente l’incremento del patrimonio edilizio
immobiliare ad uso abitativo (e a canoni agevolati)
destinato alle categorie sociali con maggiore disa-
gio. Acireale si farà promotrice di una apposita
Agenzia Casa con altri comuni della fascia Ionica-
etnea. Siamo assolutamente contrari alla creazio-
ne di nuovi quartieri e quindi l’edilizia sociale dovrà
essere realizzata per aree limitate e con la  preven-
tiva urbanizzazione di esse (comprensiva di servi-
zi). Nel caso di insufficiente dotazione di “edilizia
sociale”, come sopra determinata o in aggiunta a

questa, limitatamente alle disponibilità di bilancio,
sarà istituito un “mutuo sociale” con interessi a
totale o parziale carico pubblico. La crisi che ha
colto il mondo di sorpresa sta creando disorienta-
mento e ulteriore preoccupazione per i redditi e per
l’occupazione. Il rischio in Sicilia è ancora più
grave per la nota debolezza del nostro tessuto
economico e il ritardo dei bandi sui fondi europei
2007/2013 non aiuta certo a dare ottimismo alla
nostra imprenditoria. Il rischio vero è che si allarghi
pericolosamente la fascia di povertà e di disagio
sociale. Le politiche sociali comunali hanno dato
ottima prova nella applicazione dei fondi program-
mati della legge 328 e il Distretto socio-sanitario
con Acireale capofila è risultato tra i più virtuosi del-
l’intera regione. Mentre altri territori sono ancora
impantanati con il primo piano triennale, Acireale
ha completato il primo triennio, il secondo biennio
e ha già costituito i tavoli di concertazione per il
prossimo triennio 2010-2013. Abbiamo privilegiato
progetti concreti che dessero risultati immediati e
proseguiremo così anche in futuro. Ultimamente
abbiamo anche inserito risorse comunali da desti-
nare sulla strada tracciata da direttiva del Governo
nazionale con la carta sociale e recentemente raf-
forzata con iniziativa dell’Assessorato alla Famiglia
della Regione Siciliana. Confermeremo i rapporti di
collaborazione con le associazioni di volontariato,
sosterremo le cooperative sociali nelle loro attività
ulteriormente consolidatesi negli ultimi anni, sarà
nuovamente riproposto il protocollo di intesa con la
Croce Rossa e la Misericordia per le attività in
favore del Comune di Acireale ma che trova fonda-
mento nelle attività di altissimo valore sociale che
le medesime associazioni svolgono in favore delle
fasce più bisognose. La disponibilità della Casa
Albergo, attesa da decenni, consentirà non solo di
allocare altri Uffici comunali ma, nel rispetto della
destinazione dei fondi utilizzati per la costruzione,

una parte considerevole della struttura servirà alla
istituzione di servizi di eccellenza e di alta specia-
lizzazione per gli anziani secondo obiettivi di assi-
stenza socio-sanitaria che intendiamo realizzare
insieme alla Università di Catania e la nuova ASL.
Abbiamo già emesso due bandi per l’intera struttu-
ra e a breve ne sarà emesso un altro per la parte
oggi disponibile. I nuovi servizi dovranno occupare
almeno 100 posti letto secondo modelli gestionali
più adatti all’attuale sistema. Gli spazi residui
saranno occupati da Uffici Comunali, concentran-
do gli stessi ed eliminando, in tutto o in parte, gli
attuali affitti. Un ulteriore sforzo organizzativo
dovrà essere rivolto alla istituzione di un centro
diurno per anziani che inseriremo nel bando sulla
riqualificazione già citato e che prevede finalità
sociali di recupero meritevoli di particolare atten-
zione. Tale centro intendiamo realizzarlo insieme
anche ad altre istituzioni pubbliche del territorio e
in particolare con l’IPAB Santonoceto con il quale
da tempo abbiamo avviato i primi significativi
passi. I servizi cimiteriali hanno subito notevoli
mutamenti. In particolare, si è messo ordine ad
una situazione di estrema incertezza e di dubbia
legittimità. Oggi il cittadino conosce perfettamente
i suoi interlocutori, i servizi offerti e i suoi costi.
Sono necessari ulteriori spazi e occorrerà procede-
re alla definizione dei progetti di finanza presentati
per la gestione dei servizi e per la realizzazione di
nuove strutture. Come per il passato abbiamo
respinto progetti che comprendevano aumenti nei
costi per i cittadini anche in futuro saranno presi in
considerazione solo progetti che rispettano tale
obiettivo. Prevedere la possibilità di creare struttu-
re adeguate, all’interno del nostro Cimitero
Monumentale, per la cremazione stante le richieste
in aumento e i pochi centri disponibili a livello
nazionale e isolano. I locali sono già disponibili.
Nell’ambito della programmazione urbanistica
ricercare un’area adeguata da adibire a servizi
cimiteriali per gli animali. Creazione di “spazi di
vivibilità per animali” favorendone l’adozione attra-
verso un sistema virtuoso che, senza oneri per
l’Ente, raggiunga il doppio obiettivo di incentivare
la cura e l’accoglienza degli animali con diminuzio-
ne del fenomeno del randagismo, costosissimo per
le casse comunali e di particolare allarme sociale
per i concittadini e la sicurezza urbana.  

Completiamo questa rapida sintesi, che non ha
pretesa alcuna di essere esaustiva, con l’organiz-
zazione  comunale e con i servizi relativi ad acqua,
metano e rifiuti.
Sulle risorse umane dobbiamo necessariamente
tener conto delle rigide regole normative, dei vin-
coli di bilancio, degli indirizzi giurisprudenziali della
Corte dei Conti e del numero dei dipendenti in
dotazione (anche a tempo determinato) che se
appare abbondante nei numeri non lo è affatto con
riferimento a determinate categorie quali funziona-
ri tecnici e amministrativi. In questi anni abbiamo
eliminato gli scavalchi (ma la legislazione si è indi-
rizzata recentemente in senso opposto) e diminui-
to le dirigenze anticipando gli ultimi indirizzi gover-
nativi. Abbiamo, dopo 25 anni, approvato la dota-
zione organica e il regolamento degli Uffici e dei
Servizi. La progressione verticale (c.d. progressio-
ne di carriera) così come immaginata non è allo
stato percorribile per divieti di legge e di diverse
sentenze della magistratura amministrativa e con-
tabile. Confermiamo, però, la volontà di rispettare
sulla materia l’accordo sindacale raggiunto e il
tavolo di concertazione attivato con la delegazione
trattante. La valorizzazione delle risorse umane
interne è stata perseguita e attenzionata costante-
mente ma il servizio al cittadino deve essere la
nostra guida in ogni azione o comportamento della
burocrazia comunale. Nessuno deve sentirsi
escluso e tutti devono sentirsi impegnati. In tempi
di crisi dove moltissimi concittadini sono senza
lavoro e vivono in condizioni di indigenza chi ha la
stabilità lavorativa deve sentire più forte il deside-
rio di “servire” bene i contribuenti. Con il trasferi-
mento della Caserma dei Vigili Urbani ha avuto ini-
zio la riorganizzazione degli uffici comunali.
Obiettivo principale è impiegare edifici comunali
per gli Uffici, concentrazione degli stessi fuori dal
centro, risparmio con la eliminazione degli affitti
non più necessari. Nell’immediato futuro si potrà
procedere con più speditezza. Dobbiamo elimina-
re anche alcune strutture costose per servizi che
possiamo rendere a minori costi e con più imme-

diatezza. Non appena istituito un apposito servizio
di prenotazione e consegna dei certificati con
numero verde le delegazioni comunali potranno
essere chiuse senza che ciò comporti disagio per i
cittadini. Sono ben note in tutta la Regione le
nostre battaglie sulla organizzazione dei servizi di
acquedotto e di raccolta rifiuti. Abbiamo garantito
lavori importanti sulle condotte di acquedotto e
garantito il servizio ovunque. Anche d’estate l’ap-
provvigionamento idrico non è più una emergenza.
Le casse comunali prima dissanguate dai costi di
acquedotto non hanno impegnato neppure un
euro. Si perde meno acqua nel sottosuolo e se ne
perderà ancor di meno dopo i lavori su Guardia
con il rifacimento dell’intera tratta sulla SS 114 e
con la collocazione delle condotte per il metano
(progetto finanziato e approvato per euro
1.550.000,00). Abbiamo mantenuto le tariffe così
come approvate nei primi anni novanta che sono
tra le più basse in Sicilia. Come è noto le compe-
tenze sono state devolute all’ATO Idrico provincia-
le ma la nostra Sogip beneficierà delle norme di
salvaguardia almeno per tutto il 2010. Abbiamo
istituito una concertazione con il consorzio provin-
ciale perché la sede comprensoriale del gestore
sia Acireale e che a questa sede siano affidati
diversi servizi senza disagi per i nostri concittadini
in termini di pronto intervento, sviluppo del piano

d’ambito, bollettazione, progettazione e manuten-
zioni. Siamo preoccupati che l’ingresso del nuovo
gestore comporterà un aumento della tariffa anche
se tante sono state le assicurazioni di segno con-
trario. Fin quando la legge consentirà a Sogip
(come gestore del servizio idrico integrato) di ope-
rare cercheremo di beneficiare al meglio di questa
opportunità. Comunque, la Sogip resterà un auto-
revole e sicuro riferimento del gestore provinciale e
una garanzia per i cittadini di Acireale. In ogni
caso, sarà necessario, per ragioni macroeconomi-
che, usufruire degli investimenti del gestore sulla
depurazione e fognatura potendosi limitare oggi il

Comune ad interventi di protezione civile per peri-
coli incombenti. Dopo l’allacciamento di
Capomulini a Pantano d’Arci abbiamo proposto un
depuratore comunale non più consortile a difesa
delle aree residenziali della città e ciò solo nel caso
in cui non sarà possibile allacciarsi direttamente al
depuratore di Pantano d’Arci. Siamo contrari all’at-
tuale dimensione dell’impianto che prevede il con-
vogliamento dei reflui su base comprensoriale.
La condotta metanifera, dopo i primi investimenti,
ha allargato la rete sfruttando anche lavori su trat-
te stradali di altre ditte o enti o favorendo la realiz-
zazione di opere di urbanizzazione (prossimi lavo-
ri S.M. delle Grazie). E’ doveroso dire che gli ulte-
riori investimenti sono stati sospesi onde evitare un
appesantimento del bilancio sogip. Da qualche
mese e dopo analitici piani finanziari e di sviluppo
industriale è stata avviata nuovamente la procedu-
ra per ulteriori lavori di ampliamento secondo pro-

grammi chiari e trasparenti. L’igiene ambientale
non è mai, per definizione, soddisfacente ma
abbiamo evitato la creazione di situazioni delicate
di cui sono pieni i giornali. Come dovrebbe essere
noto, la gestione è comprensoriale attraverso gli
ATO e nel nostro non si sono fatte né assunzioni
né sperperi e agli amministratori sono stati versati
indennità di molto inferiori rispetto a quelli suggeri-
ti dalle ultime e rigorose direttive regionali e della
Corte dei Conti. Ciò è stato applicato con ancor più
rigore per i CdA delle partecipate comunali dove
l’indennità per l’Amministratore unico (già di gran
lunga sotto la soglia minima suggerita dalle norme)
è stata decurtata del 5% e ulteriormente divisa per
tre. Ritornando alla sistema integrato dei rifiuti riba-

diamo la nostra proposta condivisa da moltissimi
sindaci siciliani: tutte le riforme in discussione pro-
vocheranno solo aumenti delle tariffe, dei costi di
gestione e in cambio i servizi peggioreranno.
Occorre affidare ai comuni raccolta e spazzamen-
to e alla Provincia lo smaltimento e le discariche.
La differenziata è rimasto un obiettivo largamente
disatteso ma resta l’unica vera “rivoluzione cultura-
le e ambientale” di cui tutti sentiamo il bisogno. La
differenziata sull’umido, recentemente approvata,
è un significativo passo in avanti. 

E’ oltremodo difficile sintetizzare il
lavoro di cinque anni così come
elencare le tantissime cose che si
potranno concretizzare nel medio e
lungo termine. Per un Sindaco
cogliere le occasioni di sviluppo è
un obiettivo irrinunciabile e deve
farlo con disinteresse personale,

con onestà, con correttezza, con
impegno efficiente e avendo il
coraggio di dire anche no. Il cittadi-
no deve poter contare su ammini-
stratori affidabili di cui potersi fida-
re. Se si vuole usare un paradosso
o se si vuole una provocazione,
una città potrà forse sopportare
sindaci e amministratori incapaci
di governare, giammai Sindaci e
Amministratori che alimentano il
potere ottenuto con la cattiveria,
con spregiudicatezza,  con inganni
e con il malaffare o peggio istigan-
do alla slealtà e all’intrigo politico
che nasconde spesso solo interes-
si personali, o di gruppi, e mai un
interesse collettivo.
Siamo certi di non essere tra questi
ultimi, confidiamo fiduciosi di poter
essere esclusi anche dai primi.  

IL PROGRAMMA ALLA CITTA’
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